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ui giornali della scorsa
settimana si è parlato molto
di Dio e della Chiesa, ma in

che modo? La Repubblica (il
giorno dell’Assunzione) ha
presentato «il Dio degli scacchi»,
per il quale «ogni partita è una
guerra contro l’infinito […] Ogni
grande scacchista vorrebbe
giocare con Dio o con la morte».
Uno diceva che «avrebbe dato un
pedone di vantaggio a Dio e lo
avrebbe battuto». Il medesimo
giorno Libero raccontava la
sconfitta della Nazionale italiana
nella partita amichevole con

l’Argentina: va bene
che in qualche modo

c’era di mezzo papa Francesco,
ma scrivere che, per questo
motivo, «Dio non è con noi» è
abbastanza fuori luogo. Sempre
La Repubblica pubblicava
(venerdì 23) un’intervista al
domenicano inglese Timothy
Radcliffe, teologo di qualità, e
questi, pur senza uscite palesi
dall’ortodossia, «invitava la
Chiesa a "prendere il largo"», per
esempio, su omosessualità,
matrimonio dei preti, comunione
ai divorziati risposati, perché «la
Chiesa è di tutti». Gli dev’essere
sfuggito che, il 28 gennaio scorso,
papa Benedetto aveva firmato un
decreto per cui, al termine del
rito del Battesimo, il celebrante
non dirà più che «con grande
gaudio la comunità cristiana ti
accoglie», ma che è «la Chiesa di
Dio» ad accogliere il nuovo
cristiano, perché, appunto, la
Chiesa è di Dio. Lo stesso giorno,
l’Unità parlava della mancata
emissione italiana di un
francobollo commemorativo del
poeta romanesco Gioachino
Belli, nel 150° della morte. Al
contrario l’hanno emesso le Poste
Vaticane, nonostante che i sonetti
del Belli prendessero spesso di
mira, assai argutamente, Papa,
cardinali e monsignori. Un
rappresentante del Centro Studi
Giuseppe Gioachino Belli
rimetteva le cose a posto, facendo
sapere che il francobollo italiano
è già pronto e uscirà in tempo
con l’aggiunta di un bel
«chiudilettera» e che, se le Poste
Vaticane hanno battuto sul
tempo, quelle italiane è perché il
Belli «fu un suddito dello Stato

Pontificio». Spiegazione piuttosto
debole, perché dai suoi 2.200
sonetti si deduce che il Poeta era
un uomo di fede, anche se
manifestata nelle maniere rudi e
un po’ spregiudicate dei
popolani, cui egli dava voce e
rime. Un francobollo è un po’
come il nastrino di una
campagna militare. 

LA FORMULA BIBLICA
Il suicidio di un quattordicenne
senza dubbio psicologicamente
fragile e ancora alla ricerca di un
"io", che faticava a manifestarsi,
ha dato molto da fare ai giornali,
che di lui hanno messo in mostra
soltanto l’aspetto più facile da
supporre: il timore di essere o di
diventare omosessuale. Un
ragazzo che subiva, oltre ai suoi
dubbi e alle sue paure (queste
ultime sono il vero significato di
"omofobia": la paura dell’eguale),
la difficoltà di comunicazione
con i genitori e – a quanto pare –
lo scherno dei compagni. Invece
di sforzarsi di capirlo (a volte può
essere utile anche un aiuto post
mortem), i giornali hanno scelto
la strada più facile, fermandosi
sulla soglia di una legge
antiomofobia sbagliata e inutile.
Sull’Unità (sabato 17) lo scrittore
Moni Ovadia ne parlava come di
un insieme di «oziosi cavilli
nominalistici e dilazioni
strumentali» mentre Repubblica
invitava (martedì 13) a «educare i
ragazzi a non essere omofobi».
Occorre ben altro: educarci tutti
ad «amare il prossimo tuo come
te stesso». È una formula biblica,
semplice e faticosa insieme, ma
funziona ancora.
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aro direttore,
la Serie B Eurobet
2013/2014, che ha appena

preso il via, per il secondo anno
prosegue il cammino virtuoso di
ricerca dei valori dello sport.
Strumento simbolico di tale
itinerario il "giuramento di
fedeltà" che ha trovato
espressione già nel primo match
di apertura del campionato
cadetto e allo stesso modo sarà
ribadito in tutti i campi per le
prime due giornate. Un gesto
simbolico compiuto da capitani,
allenatori e dirigenti a nome delle
squadre e rivolto in particolar
modo ai tifosi per testimoniare,
come ribadisce il sito della Lega
calcio Serie B, «la maglia, la storia
della società» e «la credibilità del
sistema». Un segnale interessante
che mostra una rinnovata

consapevolezza di quanto sia
inscindibile il legame tra squadra,
città e tifoseria e nello stesso
tempo un gesto simbolico a
servizio di quella "responsabilità
sociale" del calcio, che
recentemente papa Francesco ha
voluto segnalare. Certamente la
credibilità del sistema dovrà
trovare altre conferme in itinere,
ma l’ouverture lascia ben sperare.
Il testo del giuramento, opera del
noto compositore Mogol, utilizza
immagini di alto valore empatico:
«mano sul cuore» e «mente
trasparente», con i quali i
calciatori dovranno professare la
loro adesione ai valori dello sport
e il rispetto delle regole dell’etica
e del fair play. Presente
l’attenzione al ruolo testimoniale
dei calciatori in particolar modo
in riferimento ai bambini. Il
campionato punta così a farsi
apprezzare come trampolino di

lancio per giovani talenti, ma
anche per la sua esemplarità
testimoniale circa l’educazione
alla fatica, alla corsa e alla
sofferenza, privilegiando sempre
il valore dei collettivi che danno
forza anche al particolarismo dei
singoli. Per quanti tuttavia anche
in questo "campo" hanno fatto
esperienza dello scarto che può
offrire la fede, la possibile
costatazione che perseguire in
toto i valori dello sport non potrà
essere mai un’azione coercitiva
che il soggetto impone a se
stesso, perché se così, prima o
poi ci si stanca, e neanche
l’adesione a un’idea – perché le
idee spesso cambiano – potrà
essere occasione per
comprendere che ogni etica
longeva e feconda, cioè anche
performativa, nasce proprio dalla
fede. Per dirla con il teologo
Romano Guardini, si tratta di

riconoscere quelle dimensioni
antropologiche di base, comuni a
tutti, ma nello stesso tempo
coglierne il possibile
orientamento teologico, e qui la
fede gioca un ruolo.

Giovanni Chifari
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È STATO UN MEETING INTENSO
E RICCO DI PROPOSTE
Caro direttore,
un altro Meeting di Rimini si è conclu-
so, "emergenza uomo" è più che mai
la certezza che il cuore dell’uomo ha bi-
sogno di Dio. Questo è ciò che com-
muove in tante testimonianze, prima
fra tutte quelle dei ragazzi della comu-
nità terapeutica "L’imprevisto": che vi
sia un grande bisogno dello sguardo di
Dio, della sua tenerezza. Non interes-
sa granché dimostrare che Dio esiste,
non muove la vita come un Dio che si
volge all’uomo, che si prende in cari-
co il suo destino. "Emergenza uomo"
coincide con "emergenza Dio": non
della sua idea, non di un ragionamen-
to, ma della commozione che prende
quando si intercetta la sua amorevole
presenza. Questo è ciò che rimane di
un Meeting intenso e ricco di propo-
ste: prendendo sul serio l’umano si di-
venta capaci di riconoscere l’iniziativa
di Dio che ne compie il desiderio.

Gianni Mereghetti
Abbiategrasso (Mi)

LA CAPPELLINA SULLA GRIGNA
SETTENTRIONALE
Caro direttore,
alle tante chiese alpine ricordate da
"Avvenire" vorrei aggiungere la cap-
pellina posta vicino al rifugio Brioschi,
del Cai di Milano, sulla Grigna occi-
dentale, a 2.410 m. È in alluminio, con
vetrate resistentissime e con la faccia-
ta che guarda il tramonto del sole. Fu

montata al Pialeral e trasportata a de-
stinazione con un elicottero nel 1985.
La prima Messa fu celebrata nell’ago-
sto di quell’anno da don Romeo Peja.
Appesa sulla facciata c’è una campa-
na che riporta i nomi di cinque scout
morti in montagna. Le loro famiglie
vollero erigere la cappellina dedican-
dola alla "Madonna della strada", che
protegge gli scout. Lì don Romeo, altri
sacerdoti e il gruppo "Rododendro"
sorto nel 1961 all’Alpe Devero, hanno
celebrato ricorrenze importanti. Nel-
l’ottobre 2012 abbiamo portato lassù
una croce in acciaio inox alta 1 metro
con una targhetta a ricordo di don Giu-
seppe Maggi, sacerdote del 1969, di Ci-
vate (Lc) morto cadendo in ascensio-
ne solitaria. Era un compagno mio e
di don Mario Serenthà, morto anche
lui nei giorni scorsi.

don Maurizio Canti
Castiglione Olona (Va)

UN ABBRACCIO
A VINCENZA CRISTIANO
Gentile direttore,
desidero unirmi all’abbraccio inviato
alla signora Vincenza Cristiano ("Av-
venire" del 22 agosto), per la scelta
compiuta, insieme al marito, in rela-
zione al desiderio di essere madre. Vor-
rei contribuire, col calore che viene dal
mio cuore, perché il vuoto lasciato dal
desiderio della maternità venga riem-
pito dall’amore di Dio. Siamo chiama-
ti all’amore, a portare l’amore di Dio
agli altri, e se il Signore non ci coinvol-
ge nel grande mistero della trasmis-
sione della vita fisica, consideriamo

che la nostra vita è comunque in Lui,
e in Lui trova la pienezza, il suo fine ul-
timo e più grande; siamo chiamati a
vivere per amare Dio (anche nel no-
stro prossimo). Un abbraccio fraterno
alla signora Vincenza, a suo marito, e
a tutti voi. 

Giovanni Castagna

QUEL RICHIAMO A CRISTO
DEL VICEPREMIER ALFANO
Caro direttore,
siamo una famiglia di Padova, fre-
quentiamo la nostra parrocchia di San-
ta Croce. Abbiamo ascoltato con un
certo stupore il paragone che il mini-
stro Alfano ha fatto tra il processo di
Berlusconi appena concluso e quello
di Gesù. A parte la materia (Gesù invi-
tava a pagare le tasse!) ci sembra un
paragone irrispettoso. Ma anche peri-
coloso, soprattutto perché i molti cat-
tolici che hanno votato per Berlusco-
ni saranno tentati di prenderlo per
buono... Ma anche se ci sbagliassimo
noi e il paragone fosse sensato, non si
potrebbe avere una parola di chiari-
mento sul giornale?

Famiglia Grespan

Sì, cari amici, mi sembra che qualco-
sa da chiarire ci sia. E non a proposi-
to della definitiva condanna di Silvio
Berlusconi per frode al fisco e agli a-
zionisti di Mediaset (notizia già am-
piamente riportata e puntualmente
commentata anche su queste colon-
ne), ma riguardo alle parole del mini-
stro Alfano. Perché mai dovremmo
commentare il modo con cui alcuni

giornali hanno usato le parole del vi-
cepremier e ministro dell’Interno? Al
Meeting di Rimini, questi si è richia-
mato a Nostro Signore nel corso di u-
no scambio di opinioni sulla condi-
zione carceraria nel nostro Paese. Lo
ha fatto ricordando le parole di un
cappellano che lo aveva esortato du-
rante la visita a un istituto di pena a
«guardare ai detenuti come se fosse-
ro nella condizione di Cristo». Di qui
la considerazione di Alfano che qual-
cuno ha ritenuto «ardita»: «L’esempio
di Cristo non poteva essere più perti-
nente, perché evidenzia l’esigenza di
un giusto processo e i limiti di un giu-
dizio popolare». Ma il «paragone irri-
spettoso» tra la condanna di Gesù e
quella di Berlusconi (che è stato defi-
nitivamente condannato non da una
giuria popolare, ma da magistrati di
Cassazione) non è mai stato proposto.
Lo testimoniano anche le agenzie che
hanno riportato le parole del ministro
dell’Interno. Il paragone è nato dopo.
Doppiamente a sproposito. (mt)
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: Maltempo 
con rovesci e 
temporali diffusi, 
forti tra Lombardia, 
Veneto, Friuli Venezia 
Giulia ed Emilia 
Romagna. Piogge 
meno significative su 
Liguria, Piemonte e 
Val d'Aosta.

CENTRO: Sulle 
zone tirreniche 
nubi, rovesci e 
temporali fino dal 
mattino, 
localmente forti 
sulle rispettive 
aree interne. Sulle 
zone adriatiche 
instabile a partire 
dal pomeriggio.
SUD: Condizioni 
di stabilità su gran 
parte delle regioni, 
con sole 
prevalente per 
tutto l'arco della 
giornata. Alcuni 
annuvolamenti in 
più e locali piogge 
su Campania ed 
Abruzzo.

NORD: 
Persisteranno vari 
rovesci e temporali 
associati a 
nuvolosità piuttosto 
estesa e frequente, 
comunque nel corso 
della giornata ci sarà 
anche spazio per 
alcuni sprazzi di 
sole.

CENTRO: Vari 
rovesci e temporali 
associati a 
nuvolosità 
piuttosto irregolare 
specie su Toscana e 
Marche, comunque 
ci sarà anche 
spazio per 
rasserenamenti 
soprattutto tra 
Umbria e Lazio.
SUD: La giornata 
sarà all'insegna del 
cielo sereno o 
poco nuvoloso. 
Solo localmente il 
tempo risulterà 
variabile, più 
probabilmente nel 
corso delle ore 
pomeridiane. 
Temperature nella 
media. 
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Gesù, il carcere, il vero sproposito 

Sport: la Serie B nel segno dei valori

338 Cav nel
2012 hanno
aiutato 60mila
donne e salvato
16mila bimbi

controstampa
di Pier Giorgio Liverani

La strana “teologia”
di certi giornali


